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Questo libro presenta una serie di bellissime storie per i tuoi bambini progettate per insegnare loro sottilmente i valori e l'importanza di essere bravi bambini.

I tuoi bambini si divertiranno con belle storie e allo stesso tempo impareranno grandi lezioni che li aiuteranno nella loro vita. Ad esempio impareranno a non mentire, a rispettare gli altri, e cosa fare in caso di bullismo, l'importanza di mangiare frutta e verdura, a saper controllare le proprie emozioni e imparare a condividere.

La narrazione porta molteplici benefici sia per il bambino che per i suoi genitori, poiché rafforza il legame d'amore tra i due, incoraggia la creatività, l'attenzione e l'immaginazione del bambino, può anche essere utilizzato come strumento per trasmettere valori positivi e migliorare la comprensione delle Sue emozioni.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Anita e la fata dei bambini
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C'era una volta una bambina di sette anni di nome Anita che viveva con sua nonna vicino alla foresta.
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Una mattina, stanco di andare tutti i giorni a scuola, gli venne in mente di andare nel bosco a cercare le fragole perché gli piacevano molto. E l'unica parte dove c'era era nella foresta.

Così quella mattina non prese la strada del paese per andare a scuola.

— “Che bei fiori"- disseAnita mentre camminava e cantava felice: "Non vado a scuola, mia nonna non lo saprà, non andrò a scuola, anche se mi fa male il dente mangiando fragole La-la-la-la-laa".

Dopo un po', stanca di camminare, si fermò sotto un albero ed esclamò: “qui non ci sono fragole, ho già camminato molto, non ricordo questo posto quando sono venuta con la mia amica”.

––––––––
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Dopo essersi riposato un po', girò la testa verso il lato del sentiero dove stava andando e guardò un altro sentiero che non aveva mai visto prima in quel luogo, e in esso c'era una porta tra due alberi. Poi ha pensato: "qui nel bosco c'è una porta, ma non c'è casa, che strano!"

Dopo essere stata indecisa per un po', si avvicinò lentamente all'enorme porta che non era normale che fosse lì. Ma prima che arrivasse alla porta; apparve un enorme orso e disse:

—Che ci fai qui ragazza?

Anita si bloccò e rispose come meglio poteva:

—in cerca di fragole, gli orsi non parlano, vero?

—Sono un orso e se parliamo tu chi sei? chiese di nuovo l'orso.
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—Sono Anita—La ragazza rispose di nuovo, ancora tremante di paura.

Nel momento in cui l'enorme orso si stava avvicinando a lei con denti feroci, la porta si aprì e apparve una fata che aveva una bacchetta magica. Immediatamente l'orso si voltò e scomparve attraverso la stessa porta attraverso la quale era entrata la fata.

Poi chiese alla ragazza:

—Perché hai disobbedito per andare a scuola Anita?
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La ragazza non sapeva cosa rispondere, abbassò gli occhi per la vergogna e confessò:

— Non volevo andare a scuola perché non mi piace, e come mi conosci?

—Io so tutto—disse la fata.

—ma sto sognando— espressola ragazza.

—No, non stai sognando che questo è reale.

—E chi sei tu?—chiese la ragazza con il viso imbarazzato e un po' più calmo dopo che l'orso se ne fu andato.

—Non preoccuparti, Anita, non aver paura, io sono la fatina dei bambini e ricompenserò chi obbedisce e fa il bene.

—Ma nei libri non mi avevano mai parlato di te. Anita ha detto.

—Perché gli adulti non credono nelle fate, ma noi siamo reali.

— EÈ quello che hai in mano una bacchetta?- chiestola ragazza con curiosità

—Esatto, è la mia bacchetta magica.

—E soddisfa i desideri come nei film. —Glielo chiese di nuovo, la fata non rispose e le lanciò uno sguardo che Anita vide non essere buoni amici.

—Esaudisce i desideri, ma solo ai bravi ragazzi, e da quello che vedo non sei stata una brava ragazza.

—E quali desideri?

—Qualunque.

—Potresti darmene uno, è che voglio...

—Non ora, ma potrei dartene uno a una condizione.

—Cos'è questo? -disse la ragazza- Non te lo dirò finché non mi prometti che non sarai più quello che hai appena fatto.

A quel tempo luiLa ragazza sapeva di aver fatto male a non essere andata a scuola. E più nell'aver detto bugie alla nonna.

—“Ti prometto che non mentirò più, né salterò la scuola”. - disseo Anita mentre uscivano le lacrime.

—Ma esaudiscimi un desiderio- gridareAncora.

—Vedo che lo senti davvero ed è per questo che ora ti esaudirò un desiderio. Anita ci pensò un secondo e disse:

—Voglio... poi pensò un altro secondo, -ma qualche desiderio...?

— Sìqualsiasi desiderio. —La fata rispose.

—Beh, voglio un sacco di cioccolatini e fragole...

—Desiderio esaudito.

Prima che Anita finisse di esprimere il suo desiderio, intorno a lei apparvero tanti cioccolatini e fragole, che cadevano dal cielo. Anita cominciò a riempire il suo zaino e le sue borse di cioccolatini e caramelle alla fragola.

Dopo aver passato un po' e essermi stancato di mangiare cioccolatini e fragole; Guardò la fata che era seduta all'ingresso della porta.

—Anita è già tardi, è ora che tu vada a casa- luidisse la fata.

—MaChe cosaE tu...? —chiese la ragazza.

—Andrò, devo apparire agli altri bambini che non obbediscono ai loro genitori.

—abbi cura di te, è stato un piacere conoscerti- disseAnnita.

—Addio Anita, ricordati questo: “è meglio obbedire a tua nonna con le tue azioni, obbedirle in tutto quello che ti dice, con quello dimostrarle che la ami davvero”. Ti guarderò, ciao.

Poi la fata è scomparsa e Anita è tornata a casa felice. Ha anche portato un sacco di cioccolatini e fragole a sua nonna.
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